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Perchè serve un atlante

Gli atlanti geografici sono strumenti fondamentali per la conoscenza del mondo. 

Rappresentano la sintesi di una vastissima quantità di dati e informazioni e per-

mettono di esplorare e comprendere le diverse regioni del pianeta, dalla rico-

gnizione alla valorizzazione dei suoi diversi territori. L’Atlante Branding4Resilience 

(Atlante B4R) in particolare è da considerarsi come una vera e propria operazione 

di emersione, grazie alla quale è possibile mettere in risalto ciò che è nascosto e 

sconosciuto attraverso attività di catalogazione, raccolta e condivisione dei dati. 

Oltre a un valore puramente informativo, gli atlanti geografici possono essere an-

che considerati opere d’arte; le loro immagini, mappe e illustrazioni sono spesso 

di grande bellezza e suggestione, e la contaminazione tra immagini, mappe, dati 

e descrizioni dei luoghi contribuisce a creare un’esperienza visiva unica e coinvol-

gente, creando un effetto sinergico che permette di trasmettere al lettore un’im-

magine completa e sfaccettata del mondo narrato.

Nel corso della storia, gli atlanti geografici hanno subito numerose evoluzioni. 

Dai primi atlanti medievali, spesso imprecisi e poco accurati, si è passati a volumi 

sempre più dettagliati e informati, in particolare grazie alla riscoperta nel XV seco-

lo della “Geographia” di Tolomeo e al successivo fermento al recupero dei metodi 

della geografia matematica e cartografica. Il primo atlante geografico moderno 

è stato pubblicato da Abramo Ortelio nel 1570 con il nome di “Theatrum Orbis 

Terrarum”, un’opera monumentale composta da 53 mappe, una mappamondo e 

un’introduzione alla geografia. Ortelio è stato seguito da Gerardo Mercatore (con-

siderati i padri della cartografia fiamminga), a cui viene attribuito il primo utilizzo 

del termine “Atlante” con il suo “Atlas sive cosmographicae meditationes de fabri-

ca mundi et fabricati” (1595), riprendendo il nome del personaggio della mitologia 

greca Atlante che reggeva il mondo sulle proprie spalle [1]. 

In questo periodo, il termine “atlante” indicava una raccolta di mappe geografiche, 

generalmente di carattere generale, che rappresentavano l’intera superficie ter-

restre o parte di essa. Le mappe erano realizzate con tecniche artigianali, come la 

stampa a incisione su rame, e avevano una scala relativamente bassa.

Nel XIX secolo, con l’avvento della litografia e della fotografia, l’atlante inizia a 

evolversi con mappe sempre più precise e dettagliate. Inoltre, gli atlanti iniziano a 

specializzarsi in ambiti specifici, come l’atlante storico o quello politico.

Al giorno d’oggi, con l’avvento delle tecnologie digitali e di strumenti multime-

diali e interattivi, gli atlanti geografici sono l’esito di un’ulteriore evoluzione: sono 

L’Atlante B4R
Sara Favargiotti, Andrea Biotti

1. Harley J. B., Woodward David, The History 
of Cartography. Volume One - Cartography in 
Prehistoric, Ancient, and Medieval Europe and the 
Mediterranean, University of Chicago Press, 1987.
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prodotti di alta qualità, realizzati con le più moderne tecnologie per la mappatura 

digitale. Spesso corredati da immagini e illustrazioni di grande impatto,  fornisco-

no informazioni precise e aggiornate su tutti i luoghi del mondo. In questo modo, 

l’atlante riesce a trasmettere al lettore un’immagine completa e sfaccettata del 

mondo, oltre la semplice presentazione di dati e informazioni, e comprende la 

possibilità di orientarsi nello spazio, capire le relazioni tra i diversi luoghi, esplorare 

la natura e la bellezza dei territori attraversati.

Un esempio di questa evoluzione è “Atlas for the end of the world” [2], un progetto 

di ricerca e mappatura sviluppato da Richard Weller che esamina la relazione tra 

urbanizzazione e conservazione della biodiversità nei 36 hotspot di biodiversità 

[3] del mondo attraverso una combinazione di saggi, mappe, dati e opere d’arte 

a supporto dell’esplorazione dei suoi temi cardine. In questo modo, l’atlante non 

diventa solo uno strumento di conoscenza, ma anche uno strumento di pianifica-

zione in quanto è in grado di evidenziare la necessità di integrare la progettazione 

strategica alle diverse scale (paesaggistica, urbana, architettonica) con la con-

servazione della natura, se vogliamo garantire un futuro sostenibile per il pianeta.

L’Atlante Branding4Resilience vuole muovere i suoi passi nella stessa direzione. 

Un atlante che raccoglie i diversi materiali prodotti durante le fasi di Exploration 

e Co-design, in grado di valorizzare attraverso mappature, dati ed esperienze i 

luoghi, gli attori, le politiche e le buone pratiche presenti sul territorio delle focus 

area. L’intero volume inoltre è strutturato secondo una logica chiara, in grado di 

approcciare la narrazione delle aree interne italiane secondo un punto di vista 

oggettivo e selettivo, mettendone in luce gli aspetti di maggior interesse in modo 

critico e non banale. L’Atlante Branding4Resilience diventa quindi uno strumento 

per conoscere, comunicare e includere, raccogliendo la proposta di piccoli inter-

venti progettuali (come azioni operative di branding) per incentivare lo sviluppo 

di iniziative positive per le comunità locali, in grado di stimolare l’interesse verso 

le aree interne italiane attraverso il racconto del patrimonio architettonico, storico, 

culturale, naturale e delle esperienze di innovazione sociale che permeano questi 

territori fragili.

Come navigare nell’atlante

Partiamo da una doverosa premessa: compresa la metodologia di analisi segui-

ta dal progetto di ricerca e i suoi diversi strumenti, l’Atlante Branding4Resilience 

può essere letto in almeno due modi diversi. Si può rispettare l’ordine del volu-

me che presenta i risultati delle quattro focus area in maniera consequenziale e 

tradizionale, dividendo la narrazione di ciascun capitolo nelle fasi di sviluppo del 

progetto. Dalla prima sezione di introduzione generale al tema trattato fino alle 

“Prospettive” future, passando attraverso le fasi di inquadramento regionale, di 

Exploration, le schede di approfondimento e i Co-design secondo uno schema 

logico temporale. Si può invece scegliere di agire autonomamente e in maniera 

incrociata, leggendo separatamente le sezioni di analisi e di mappatura dei ter-

ritori interni su cui si è focalizzata la ricerca, confrontando le diverse focus area, 

i dati emersi, le tradizioni locali e i tratti comuni in maniera semplice e intuitiva 

grazie al mantenimento di una forte struttura di base e all’utilizzo di indicatori tra-

sversali oggettivi. 

Questa modalità di lettura incrociata viene in parte esaltata grazie alla veste grafi-

ca scelta per l’atlante, la cui scansione delle sezioni risulta visibile anche a volume 

chiuso grazie all’utilizzo di più soluzioni. Un’unità grafica studiata per garantire al 

lettore di navigare all’interno della complessa struttura dell’Atlante Branding4Re-

silience senza perdere l’orientamento, spaziando in modo sicuro dai territori in-

terni dell’arco alpino, come la Val di Sole e l’Alta Valsesia, e dell’Appennino Basso 

Pesarese e Anconetano scendendo lungo lo stivale fino all’entroterra siculo dei 

2. Weller Richard J., Hoch Claire, and Huang 
Chieh, Atlas for the End of the World, 2017, http://
atlas-for-the-end-of-the-world.com.

3. Gli hotspot di biodiversità sono aree geogra-
fiche che ospitano un’elevata concentrazione di 
specie endemiche e minacciate.
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Sicani. In primis si è scelto di differenziare le sezioni dei capitoli riguardanti la me-

todologia del progetto e i contributi di carattere generale dai materiali di mappa-

tura, analisi e progettazione come segue: 

ANALISI DEI DATI E MAPPATURE DEI TERRITORI  comprende la raccolta di mappe e infografi-

che realizzate tramite Sistema Informativo Geografico (GIS), corredate di indica-

tori trasversali (utili per una lettura incrociata delle diverse focus area) e dati rac-

colti dalla letteratura e dalle banche dati, compresa un’analisi degli stakeholder 

e degli attori locali.

RICERCHE SUL CAMPO  raccoglie il materiale prodotto durante i diversi sopralluoghi 

e le ricerche effettuate direttamente nelle focus area, comprensivi di rilievi foto-

grafici, dialoghi e interviste con gli attori e le comunità locali, schede di approfon-

dimento realizzate ad hoc per la narrazione delle criticità e delle potenzialità delle 

aree interne.

ESPLORAZIONI PERCETTIVO-NARRATIVE  comprende la raccolta degli scatti realizzati da 

fotografi professionisti accuratamente scelti dal gruppo di ricerca per le quat-

tro focus area, presentati attraverso la sezione trasversale “Sguardi d’autore”,  la 

narrazione di aspetti culturali e la restituzione dell’esplorazione percettiva del ter-

ritorio (storytelling), l’analisi dei pattern, elementi che si ripetono nel territorio di 

indagine esplicitando complessi sistemi di relazioni alle varie scale e dimensioni 

dell’ambiente costruito e della società.

 comprende la raccolta di tutti i progetti portati avanti 

durante il corso del progetto Branding4Resilience attraverso tutte le sue diver-

se forme: progetti di ricerca di dottorato, tesi di laurea magistrale, corsi di com-

posizione architettonica e di architettura del paesaggio, workshop e concorsi di 

progettazione.

TERRITORIAL PORTRAIT  è la mappa di sintesi delle analisi quantitative e qualitative 

delle diverse focus area realizzate nella fase di Exploration, a testimonianza dei 

valori e dei rischi insiti nei territori analizzati, così come del potenziale trasformati-

vo verso possibili percorsi di sviluppo futuro per le comunità.

  è invece l’etichetta identificativa della sezione relativa al 

Co-design, ovvero la seconda grande fase della metodologia di ricerca B4R. Si è 

scelto di fare ricorso a questa particolare etichetta di colore rosa, a cui viene in-

globata in negativo una parte del logo del progetto Branding4Resilience, al fine di 

mettere in evidenza i titoli dei diversi contributi presenti all’interno dei capitoli e 

non solo. Infatti, la scelta di farla terminare “a bordo vivo” rende possibile la scan-

sione delle diverse parti (metodologia, Exploration e Co-design) anche a volume 

chiuso, esaltando ancora una volta la reiterazione della strategia comune di ana-

lisi e sviluppo delle aree interne messa in pratica nelle quattro focus area di 

progetto.

Per ogni sezione, infine, si è scelto di utilizzare lo spazio di intestazione e piè di 

pagina per inserire ulteriori informazioni riguardo alla propria posizione interna 

nell’atlante. È così che trovano posto - oltre alle classiche diciture come titolo del 

volume, numero del capitolo e numero di pagina - anche informazioni come il 

titolo del contributo che si sta leggendo, l’autore/autrice del testo, la fase di ap-

partenenza (Exploration, Co-design) e l’eventuale strumento utilizzato tra i cinque 

elencati in precedenza. 

SPERIMENTAZIONI PROGETTUALI
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1 | Metodologia
Branding4Resilience

Exploration

Co-design | Metodologia

Introduzione

2 | Appennino
Basso Pesarese e 

Anconetano
UNIVPM

Co-design | Sassoferrato

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

3 | Sicani
UNIPA

Co-design | Santo Stefano Quisquina

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

4 | Val di Sole 
UNITRENTO

Co-design | Peio e Rabbi

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

5 | Alta Valsesia
POLITO Co-design | Alta Valsesia

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

6 | Apparati

La struttura dell’Atlante Branding4Resilience

Immagine 1.2
La struttura dell’Atlante Branding4Resilience
©Branding4Resilience, 2020-2024
Elaborazione concettuale di Favargiotti S., 
elaborazione grafica di Biotti A., Favargiotti S., 2023
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